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Intervento al Salesi

Malformazione al midollo: ora può camminare

A causa di una doppia rara malformazione del
midollo spinale (diastematomielia), una bimba
di 4 anni soffriva di una grave scoliosi e aveva
problemi  agli  arti  inferiori  che  non  le
consentivano  di  camminare  bene  e  di  gestire
le funzioni fisiologiche.
Grazie  ad  un  intervento  chirurgico
multidisciplinare  eseguito  nel  presidio
materno-infantile  Salesi  di  Ancona,
dell'Azienda  ospedaliero  universitaria  delle
Marche  (Aoum),  ora  la  bambina,  60  giorni
dopo  l'operazione,  ha  ripreso  a  camminare  in
maniera  regolare,  non  perde  più  l'equilibrio  e
riesce a controllare le funzioni fisiologiche.
L'intervento  è  consistito  nella  rimozione  uno
sperone  osseo  che  divideva  in  due  il  midollo
spinale  che  poi  è  stato  disancorato
(Detethering)  attraverso  una  sezione
filamentosa  che  fungeva  da  fermo  per  lo
sviluppo regolare della piccola.
Dunque  l'azienda  ospedaliero  Universitaria
delle  Marche  si  conferma  sempre  più
all'avanguardia nelle cure di patologie ad alto

rischio, in questo caso pediatriche.
«Interventi  del  genere  sono  scomodi  per  la
pericolosità e l'altissimo rischio clinico, tra cui
quello  della  paraplegia»,  confermano  la
dottoressa  Monia  Martiniani  della  Clinica  di
Ortopedia dell'Adulto e Pediatrica - diretta dal
professor  Antonio  Pompilio  Gigante  -  e  il
dottor  Roberto  Trignani  (foto),  della  Divisione
di  Neurochirurgia  con  interesse  Pediatrico  di
Aoum  :  «l'alternativa  era  lasciare  le  cose
come  stavano,  andando  incontro  a  un
peggioramento  senza  ritorno  delle  condizioni
della bambina.
Siamo intervenuti  su due punti  in conflitto tra
loro,  da  una  parte  il  duro  della  formazione
ossea, dall'altra l'area molle del midollo».
Alla fine si è deciso di intervenire e adesso: la
piccola  è  tornata  a  casa,  sta  bene  e  viene
monitorata dal team multidisciplinare.
Naira  (nome  di  fantasia),  aveva  sviluppato
una malformazione congenita agli arti inferiori
e  con  la  crescita  era  in  costante
peggioramento.
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Cammina male per la rara malformazione Intervento
prodigio, torna a vivere a 4 anni

«LA PATOLOGIA CONGENITA SAREBBE PEGGIORATA CON LA CRESCITA»

L'ECCELLENZA ANCONA È stata un'operazione
delicatissima  quella  che  ha  permesso  di
salvare una bambina di quattro anni affetta da
una  rara  doppia  malformazione  al  midollo
spinale  che  le  aveva  provocato  una  grave
scoliosi,  tale  da  impedirle  di  camminare  bene
e  che  la  costringeva  ancora  ad  indossare  il
pannolino.
Ma  i  medici  del  Salesi  ce  l'hanno  fatta,  sono
riusciti  a  salvare  Naira,  il  nome  è  di  fantasia,
che  ha  potuto  finalmente  tornare  a  vivere  in
serenità.
A  causa  di  una  malformazione  congenita,
infatti,  la  piccola  aveva  il  midollo  "spezzato"
in due da un grande sperone osseo.
L'intervento,  eseguito  circa  due  mesi  fa
all'ospedale regionale dei bambini, ha rimosso
questo frammento osseo che divideva in due il
midollo  spinale,  che  poi  è  stato  fissato  per
garantire lo sviluppo regolare della bambina.
Le  analisi  Tutto  era  iniziato  con  alcuni
problemi di scoliosi.
Poco,  dopo  ulteriori  esami  clinici  avevano
dimostrato  «che  si  trattava  di  qualcosa  di
molto  più  serio,  una  patologia  rara,  una
malformazione  ossea  congenita  che  aumenta
in  relazione  alla  crescita»,  spiega  la
dottoressa  Monia  Martiniani  della  clinica  di
ortopedia  diretta  dal  professor  Antonio
Pompilio Gigante.
I  sintomi  La  bambina  aveva  infatti  iniziato  a
perdere  l'equilibrio,  inciampare  e  cadere  a

terra sempre più spesso, oltre a non riuscire a
trattenere  i  bisogni  e  ad  essere  costretta  ad
indossare ancora il pannolino.
La patologia, e quindi i sintomi, non avrebbero
fatto altro che peggiorare con la crescita.
Ecco  che  quindi  i  genitori  si  sono  trovati
davanti  a  un  bivio:  lasciare  le  cose  come
stavano,  e  fare  i  conti  con  un  progressivo
lento  peggioramento  della  loro  bambina,  o
assumersi  il  rischio  dell'operazione,  che
avrebbe  potuto  avere  anche  degli  esiti
negativi.
Alla  fine  hanno  scelto  la  seconda  opzione  e
l'operazione  è  stata  un  successo,  tanto  che
oggi,  a  due  mesi  dall'intervento,  la  piccola  è
stata  dimessa,  già  cammina  regolarmente  e
sta  trascorrendo  un  periodo  di  convalescenza
a casa, sempre monitorata.
«Interventi  del  genere  sono  scomodi  per  la
pericolosità e l'altissimo rischio clinico, tra cui
quello  della  paraplegia»,  confermano  la
dottoressa  Martiniani  e  il  dottor  Roberto
Trignani,  della  divisione di  neurochirurgia  con
interesse pediatrico.
Il  bivio  «L'alternativa  era  lasciare  le  cose
come  stavano,  andando  incontro  a  un
peggioramento  senza  ritorno  delle  condizioni
della bambina.
Siamo intervenuti  su due punti  in conflitto tra
loro,  da  una  parte  il  duro  della  formazione
ossea, dall'altra l'area molle del midollo».
Un'operazione  complessa  e  delicatissima,
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dunque,  che  ha  dovuto  tenere  conto  di
diverse variabili ma che, allo stesso tempo, ha
dato  ai  medici  dell'Azienda  Ospedaliero-
Universitaria  delle  Marche  la  grande
soddisfazione di  essere riusciti  a migliorare la
qualità  della  vita  di  una  bambina  che,
altrimenti, sarebbe andata incontro a un lento
e inesorabile peggioramento.

Oltre  alla  dottoressa  Martiniani  e  al  dottor
Trignani  hanno  partecipato  anche  il  dottor
Leonard  Meco  e  il  dottor  Michele  Luzi,  aiutati
da  un  equipe  formata  da  altre  insostituibili
figure  professionali,  tra  cui  il  neuroradiologo,
gli  anestesisti,  l'equipe  infermieristica  e  il
blocco operatorio del Salesi.
Beatrice  Offidani  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Malformazione al midollo, bimba operata cammina e sta
bene

Ancona,  intervento  complesso  per  bloccare
diastematomielia
A causa di una doppia rara malformazione del
midollo spinale (diastematomielia), una bimba
di 4 anni soffriva di una grave scoliosi e aveva
problemi  agli  arti  inferiori  che  non  le
consentivano  di  camminare  bene  e  di  gestire
le  funzioni  fisiologiche.  Grazie  ad  un
intervento  chirurgico  multidisciplinare
eseguito  nel  presidio  materno-infantile  Salesi
di  Ancona,  dell'Azienda  ospedaliero
universitaria  delle  Marche  (Aoum),  ora  la
bambina,  60  giorni  dopo  l'operazione,  ha
ripreso a camminare in maniera regolare, non
perde  più  l'equilibrio  e  riesce  a  controllare  le
funzioni fisiologiche.
    L'intervento  è  consistito  nella  rimozione
uno  sperone  osseo  che  divideva  in  due  il
midollo  spinale  che  poi  è  stato  disancorato
(Detethering)  attraverso  una  sezione
filamentosa  che  fungeva  da  fermo  per  lo
sviluppo  regolare  della  piccola.  Dunque
l'azienda  ospedaliero  Universitaria  delle
Marche  si  conferma  sempre  più
all'avanguardia nelle cure di patologie ad alto
rischio, in questo caso pediatriche.
    "Interventi del genere sono scomodi per la
pericolosità e l'altissimo rischio clinico, tra cui
quello  della  paraplegia",  confermano  la
dottoressa  Monia  Martiniani  della  Clinica  di
Ortopedia dell'Adulto e Pediatrica - diretta dal
professor  Antonio  Pompilio  Gigante  -  e  il

dottor  Roberto  Trignani,  della  Divisione  di
Neurochirurgia  con  interesse  Pediatrico  di
Aoum : "l'alternativa era lasciare le cose come
stavano,  andando  incontro  a  un
peggioramento  senza  ritorno  delle  condizioni
della bambina. Siamo intervenuti su due punti
in conflitto tra loro,  da una parte il  duro della
formazione  ossea,  dall'altra  l'area  molle  del
midollo".
    Alla fine si è deciso di intervenire e adesso:
la  piccola  è  tornata  a  casa,  sta  bene  e  viene
monitorata  dal  team  multidisciplinare.  Naira
(il  nome  indicato  dai  medici  è  di  pura
fantasia),  aveva  sviluppato  una
malformazione  congenita  agli  arti  inferiori  e
con la crescita era in costante peggioramento.
    I genitori si sono trovati davanti a un bivio:
lasciare  le  cose  come  stavano,  assecondando
un  lento,  ma  continuo  peggioramento  del
quadro clinico della loro bambina, o assumersi
il  rischio di quell'operazione che poteva avere
conseguenze ed esiti  anche negativi.  Alla fine
hanno  scelto  la  seconda  opzione.  Ciò  è  stato
possibile  grazie  a  un  team  multidisciplinare
nell'Aoum  che  ha  unito  altissime  competenze
di  diverse  unità  operative:  la  Clinica
Ortopedica  dell'Adulto  e  Pediatrica,  con  i
chirurghi  Monia  Martiniani  e  Leonard  Meco,  e
la  Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  con  Roberto  Trignani  e  Michele
Luzi.
   
Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Bimba di 4 anni perde continuamente l’equilibro e non può
camminare: operazione le cambia la vita

Un  raro  difetto  del  midollo  le  impediva  di
crescere normalmente. Ma ora Naira sta bene
grazie all’intervento multidisciplinare eseguito
all’ospedale  materno-infantile  Salesi  di
Ancona.  “Il  rischio  neurologico  era  altissimo,
ma  andava  fatto”,  ha  spiegato  la  dottoressa
Monia Martiniani.
Naira  (nome  di  fantasia)  ha  solo  4  anni,  ma
per  lei  ogni  passo  era  una  sfida.  Perdeva
spesso  l’equilibrio,  inciampava,  cadeva.  Non
riusciva  a  camminare  bene,  e  a  causa  di  una
malformazione  era  ancora  costretta  a
indossare  il  pannolino  perché  non  riusciva  a
controllare i bisogni. La colpa era di una rara e
complessa  malformazione  congenita  del
midollo  spinale,  che  le  causava  anche  una
grave  scoliosi  e  che  peggiorava  con  la
crescita.
Oggi,  però,  la  sua  vita  è  cambiata:  grazie  a
un’operazione  delicatissima  eseguita
all’ospedale  materno-infantile  Salesi  di
Ancona,  Naira  ha  ricominciato  a  camminare
normalmente.  A  due  mesi  dall’intervento,
come riporta il Resto del Carlino, la piccola sta
bene  ed  è  tornata  a  casa,  seguita
costantemente da un’équipe di  specialisti  che
continua a monitorarla.
Quando  i  medici  hanno  spiegato  alla  famiglia
la situazione, i  genitori si sono trovati davanti
a  una  scelta  molto  difficile:  aspettare  e
assistere  a  un  lento  e  inevitabile
peggioramento,  oppure  affrontare

un’operazione  ad  alto  rischio,  con  possibili
conseguenze  anche  gravi,  come  la  paralisi.
Alla  fine,  hanno  scelto  di  provarci,  e  la  loro
fiducia è stata ripagata.
L’intervento,  durato  circa  sei  ore,  è  stato
portato  a  termine  con  successo  da  un  team
multidisciplinare  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria  delle  Marche.  Hanno  lavorato
fianco  a  fianco  neurochirurghi,  ortopedici,
anestesisti, infermieri specializzati e tanti altri
professionisti,  ognuno  con  un  ruolo
fondamentale.  Un  esempio  di  sanità
d’eccellenza, dove ogni competenza si è unita
per  un  obiettivo  comune:  restituire  un  futuro
alla bambina.
Il problema principale era una rara condizione
chiamata  "diastematomielia":  in  pratica,  il
midollo  spinale  di  Naira  era  diviso  in  due  da
uno  sperone  osseo  che  ne  impediva  lo
sviluppo  normale  e  lo  tirava  verso  il  basso,
come  se  una  corda  lo  tenesse  bloccato.
Questo  provocava  i  disturbi  motori  e  la
scoliosi.  I  medici  hanno prima rimosso questa
"barriera"  e  poi  "liberato"  il  midollo,  in
un’operazione molto complessa e rischiosa.
"Si  trattava  di  mettere  le  mani  su  due
strutture  in  conflitto:  l’osso  duro  e  il  tessuto
delicato  del  midollo.  Non  potevamo  non
intervenire, anche se il rischio neurologico era
alto",  spiega  la  dottoressa  Monia  Martiniani
della Clinica Ortopedica. "Ora la monitoriamo,
e  prima  o  poi  interverremo  anche  per  la
scoliosi".
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Anche  il  dottor  Roberto  Trignani,
neurochirurgo  che  ha  operato  insieme  al
collega  Michele  Luzi,  sottolinea  l’importanza
di  questo  intervento:  "Con  quella
malformazione  la  natura  aveva  separato  ciò
che doveva essere unito. Abbiamo reciso quel
‘filo' che tirava il midollo e rimosso lo sperone.
Solo  così  la  crescita  potrà  procedere  senza
ostacoli".
Grazie  alla  tecnologia  e  all’esperienza
dell’equipe  dell’ospedale  Salesi,  oggi  Naira
può  guardare  al  futuro  con  più  serenità.
Cammina  con  sicurezza,  non  cade  più  come
prima  e  sta  imparando  a  controllare  le

funzioni fisiologiche. La strada è ancora lunga,
ma la svolta è arrivata. E tutto questo è stato
possibile grazie al coraggio dei suoi genitori e
alla  straordinaria  professionalità  dei  medici
marchigiani.
Come procedono e quanto dureranno le nuove
ricerche  di  Maddie  McCann,  la  bimba
scomparsa nel 2007
La  storia  della  donna  cerebralmente  morta
tenuta  in  vita  perché  incinta,  per  colpa  delle
leggi sull’aborto
“Violentata  da  un  ragazzo  in  fattoria”.  La
denuncia dei genitori di una bimba di 8 anni a
Firenze
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Malformazione al midollo spinale, intervento straordinario
su una bambina di 4 anni

La  colonna  della  bimba  con  sperone  Da  una
malformazione  del  midollo  spinale  a  una
grave  scoliosi.  Intervento  multidisciplinare
straordinario su una bambina di 4 anni, affetta
da  una  doppia  malformazione  midollare,
eseguito  nel  presidio  materno-infantile  Salesi:
rimosso  uno  sperone  osseo  che  divideva  in
due  il  midollo  spinale  che  poi  è  stato
disancorato  (Detethering)  attraverso  una
sezione filamentosa che fungeva da fermo per
lo  sviluppo  regolare  della  piccola.  L’Azienda
Ospedaliero  Universitaria  delle  Marche
sempre  più  all’avanguardia  nelle  cure  di
patologie  ad  alto  rischio,  in  questo  caso  a
livello  pediatrico:  “Interventi  del  genere  sono
“scomodi”  per  la  pericolosità  e  l’altissimo
rischio clinico, tra cui  quello della paraplegia”
confermano  la  dottoressa  Monia  Martiniani
della  Clinica  di  Ortopedia  dell’Adulto  e
Pediatrica  –  diretta  dal  Prof.  Antonio  Pompilio
Gigante  –  e  il  dottor  Roberto  Trignani,  della
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  di  Aoum  .  «L’alternativa  era
lasciare  le  cose  come  stavano,  andando
incontro  a  un  peggioramento  senza  ritorno
delle  condizioni  della  bambina.  Di  fatto siamo
andati  a  mettere  le  mani  su  due  punti  in
conflitto  tra  loro,  da  una  parte  il  duro  della
formazione  ossea,  dall’altra  l’area  invece
molle  del  midollo».  Alla  fine  si  è  deciso  di
intervenire  e  adesso,  a  due  mesi
dall’intervento, la piccola è tornata a casa, sta

bene  e  viene  monitorata  dal  team
multidisciplinare  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria delle Marche. Naira (il nome è di
pura  fantasia),  aveva  sviluppato  una
malformazione congenita agli arti inferiori che
non  le  consentiva  di  camminare  bene  e  di
trattenere i bisogni fisiologici, al punto che a 4
anni  era  ancora  costretta  a  indossare  il
pannolino.  Spesso  perdeva  l’equilibrio,
inciampava e  cadeva  a  terra  proprio  per  quel
difetto sulla parte destra del suo corpicino. La
crescita  aveva  evidenziato  un  costante
peggioramento  della  sua  patologia  e  la
situazione sarebbe soltanto peggiorata se non
si  fosse  intervenuto  chirurgicamente  con  un
doppio,  delicatissimo  intervento.  I  genitori  di
Naira  si  sono  trovati  davanti  a  un  bivio:
lasciare  le  cose  come  stavano,  assecondando
un  lento,  ma  continuo  peggioramento  del
quadro clinico della loro bambina, o assumersi
il rischio di quell’operazione che poteva avere
conseguenze ed esiti  anche negativi.  Alla fine
hanno  scelto  la  seconda  opzione.  Ciò  è  stato
possibile  grazie  a  un  team  multidisciplinare
all’interno  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria  delle  Marche  che  ha  unito  le
altissime  competenze  di  una  serie  di  unità
operative,  da  una  parte  la  Clinica  Ortopedica
dell’Adulto  e  Pediatrica,  con  i  chirurghi  Monia
Martiniani  e  Leonard  Meco,  dall’altra  la
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  con  Roberto  Trignani  e  Michele
Luzi.  Fondamentale  il  contributo  fornito  da
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altre  figure  professionali  insostituibili,  dal
neuroradiologo  agli  anestesisti,  passando  per
il  neuropsicologo,  l’equipe  infermieristica
specializzata  e  il  blocco  operatorio  del  Salesi.
Soltanto il nome della patologia che affliggeva
Naira  induce  allo  spavento:  diastematomielia.
Si  tratta  di  una  patologia  rara,  la
malformazione  ossea  congenita  che  aumenta
in  relazione  alla  crescita  del  paziente.  In
ambito  pediatrico  è  possibile  intervenire,
come  ha  dimostrato  l’eccezionale  intervento
effettuato  dai  sanitari  dell’AOU  delle  Marche,
mentre  da  adulti  risulta  pressoché
impossibile: «Tutto partiva da una scoliosi, ma
poi  gli  esami  clinici  effettuati  sulla  bambina  –
spiega  la  dottoressa  Martiniani  –  avevano
dimostrato come il midollo fosse letteralmente
diviso  in  due  e  a  legare  le  due  sezioni  c’era
una  formazione  ossea.  Era  necessario
rimuovere  quello  sperone,  operazione  molto
complessa,  e  poi  disancorare  il  midollo  che
tirava  verso  il  basso.  Intervenendo  il  rischio
neurologico  era  altissimo,  ma  andava  fatto.
Adesso  monitoreremo  periodicamente  le
condizioni  della  bambina  fino  a  quando  sarà
possibile  intervenire  per  la  scoliosi,  speriamo
il  più  in  là  possibile.  L’attività  chirurgica
vertebrale  a  carattere  pediatrico  rappresenta
uno  dei  fiori  all’occhiello  della  nostra  sanità,

un  unicum  a  livello  interregionale,  a  partire
dal  bacino  delle  regioni  limitrofe».
L’intervento è durato circa 6 ore e le mani dei
neurochirurghi  Trignani  e  Luzi  hanno  fatto  la
loro  parte:  «Con  quella  malformazione
midollare  la  natura  aveva  diviso  ciò  che
doveva  essere  unito  –  è  il  commento  del
dottor  Trignani  -.  Quello  sperone  osseo
fungeva da fermo nei confronti di una crescita
regolare  della  bambina,  andava  eliminato  e
soprattutto  disancorato.  Era  come  una  corda
che tirava verso il basso creando una tensione
del  midollo  spinale.  Una  malformazione
congenita  che  la  piccola  aveva  sviluppato
dentro di  sé e la  scoliosi  è  stata proprio figlia
di  quella  anomalia.  Abbiamo  prima  sezionato
quel  filo  che  allungava  la  parte  midollare,
aumentando  il  rischio.  È  stato  fondamentale
mettere insieme le tante competenze cliniche.
Un esempio di collaborazione multidisciplinare
che  pone  il  paziente  al  centro.  Grazie  all’alta
tecnologia a disposizione nella nostra azienda
è possibile effettuare interventi complessi con
esiti  positivi».  Naira,  come  accennato
all’inizio,  a  sessanta  giorni  dal  delicatissimo
intervento ha ripreso a camminare in maniera
regolare,  non  perde  più  l’equilibrio  come  una
volta e riesce a controllare le sue funzioni sue
funzioni fisiologiche.
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Ancona, malformazione al midollo spinale: intervento
straordinario su una bimba di 4 anni della AOU delle Marche

Al lavoro un team multidisciplinare formato da
ortopedici  e  neurochirurghi.  La  piccola
paziente  rischiava  una  plegia,  ora  è  stata
dimessa, sta bene ed è monitorata
ANCONA  –  Da  una  malformazione  del  midollo
spinale  a  una  grave  scoliosi.  Intervento
multidisciplinare straordinario su una bambina
di  4  anni,  affetta  da  una  doppia
malformazione  midollare,  eseguito  nel
presidio  materno-infantile  Salesi:  rimosso  uno
sperone  osseo  che  divideva  in  due  il  midollo
spinale  che  poi  è  stato  disancorato
(Detethering)  attraverso  una  sezione
filamentosa  che  fungeva  da  fermo  per  lo
sviluppo regolare della piccola.
L’Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche sempre più  all’avanguardia  nelle  cure
di  patologie  ad  alto  rischio,  in  questo  caso  a
livello  pediatrico:  «Interventi  del  genere  sono
“scomodi”  per  la  pericolosità  e  l’altissimo
rischio clinico, tra cui quello della paraplegia»
confermano  la  dottoressa  Monia  Martiniani
della  Clinica  di  Ortopedia  dell’Adulto  e
Pediatrica  –  diretta  dal  Prof.  Antonio  Pompilio
Gigante  –  e  il  dottor  Roberto  Trignani,  della
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  di  AOUM  .  «L’alternativa  era
lasciare  le  cose  come  stavano,  andando
incontro  a  un  peggioramento  senza  ritorno
delle  condizioni  della  bambina.  Di  fatto siamo
andati  a  mettere  le  mani  su  due  punti  in
conflitto  tra  loro,  da  una  parte  il  duro  della

formazione  ossea,  dall’altra  l’area  invece
molle del midollo».
Alla fine si  è deciso di  intervenire e adesso, a
due mesi dall’intervento, la piccola è tornata a
casa,  sta  bene  e  viene  monitorata  dal  team
multidisciplinare  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria delle Marche.
Naira  (il  nome  è  di  pura  fantasia),  aveva
sviluppato  una  malformazione  congenita  agli
arti  inferiori  che  non  le  consentiva  di
camminare  bene  e  di  trattenere  i  bisogni
fisiologici,  al  punto  che  a  4  anni  era  ancora
costretta  a  indossare  il  pannolino.  Spesso
perdeva  l’equilibrio,  inciampava  e  cadeva  a
terra  proprio  per  quel  difetto  sulla  parte
destra  del  suo  corpicino.  La  crescita  aveva
evidenziato  un  costante  peggioramento  della
sua patologia e la situazione sarebbe soltanto
peggiorata  se  non  si  fosse  intervenuto
chirurgicamente  con  un  doppio,  delicatissimo
intervento.
I  genitori  di  Naira si  sono trovati  davanti a un
bivio:  lasciare  le  cose  come  stavano,
assecondando  un  lento,  ma  continuo
peggioramento  del  quadro  clinico  della  loro
bambina,  o  assumersi  il  rischio  di
quell’operazione  che  poteva  avere
conseguenze ed esiti  anche negativi.  Alla fine
hanno  scelto  la  seconda  opzione.  Ciò  è  stato
possibile  grazie  a  un  team  multidisciplinare
all’interno  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria  delle  Marche  che  ha  unito  le
altissime  competenze  di  una  serie  di  unità
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operative,  da  una  parte  la  Clinica  Ortopedica
dell’Adulto  e  Pediatrica,  con  i  chirurghi  Monia
Martiniani  e  Leonard  Meco,  dall’altra  la
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  con  Roberto  Trignani  e  Michele
Luzi.
Fondamentale  il  contributo  fornito  da  altre
figure  professionali  insostituibili,  dal
neuroradiologo  agli  anestesisti,  passando  per
il  neuropsicologo,  l’equipe  infermieristica
specializzata e il blocco operatorio del Salesi.
Soltanto il nome della patologia che affliggeva
Naira  induce  allo  spavento:  diastematomielia.
Si  tratta  di  una  patologia  rara,  la
malformazione  ossea  congenita  che  aumenta
in  relazione  alla  crescita  del  paziente.  In
ambito  pediatrico  è  possibile  intervenire,
come  ha  dimostrato  l’eccezionale  intervento
effettuato  dai  sanitari  dell’AOU  delle  Marche,
mentre  da  adulti  risulta  pressoché
impossibile: «Tutto partiva da una scoliosi, ma
poi gli esami clinici effettuati sulla bambina -_
spiega  la  dottoressa  Martiniani  –  avevano
dimostrato come il midollo fosse letteralmente
diviso  in  due  e  a  legare  le  due  sezioni  c’era
una  formazione  ossea.  Era  necessario
rimuovere  quello  sperone,  operazione  molto
complessa,  e  poi  disancorare  il  midollo  che
tirava  verso  il  basso.  Intervenendo  il  rischio
neurologico  era  altissimo,  ma  andava  fatto.
Adesso  monitoreremo  periodicamente  le
condizioni  della  bambina  fino  a  quando  sarà
possibile  intervenire  per  la  scoliosi,  speriamo

il  più  in  là  possibile.  L’attività  chirurgica
vertebrale  a  carattere  pediatrico  rappresenta
uno  dei  fiori  all’occhiello  della  nostra  sanità,
un  unicum  a  livello  interregionale,  a  partire
dal bacino delle regioni limitrofe».
L’intervento è durato circa 6 ore e le mani dei
neurochirurghi  Trignani  e  Luzi  hanno  fatto  la
loro  parte:  «Con  quella  malformazione
midollare  la  natura  aveva  diviso  ciò  che
doveva  essere  unito  –  è  il  commento  del
dottor  Trignani  .  Quello  sperone  osseo
fungeva da fermo nei confronti di una crescita
regolare  della  bambina,  andava  eliminato  e
soprattutto  disancorato.  Era  come  una  corda
che tirava verso il basso creando una tensione
del  midollo  spinale.  Una  malformazione
congenita  che  la  piccola  aveva  sviluppato
dentro di  sé e la  scoliosi  è  stata proprio figlia
di  quella  anomalia.  Abbiamo  prima  sezionato
quel  filo  che  allungava  la  parte  midollare,
aumentando  il  rischio.  È  stato  fondamentale
mettere insieme le tante competenze cliniche.
Un esempio di collaborazione multidisciplinare
che  pone  il  paziente  al  centro.  Grazie  all’alta
tecnologia a disposizione nella nostra azienda
è possibile effettuare interventi complessi con
esiti positivi».
Naira,  come  accennato  all’inizio,  a  sessanta
giorni dal delicatissimo intervento ha ripreso a
camminare in maniera regolare, non perde più
l’equilibrio  come  una  volta  e  riesce  a
controllare  le  sue  funzioni  sue  funzioni
fisiologiche.

16



eXtrapola Srl e P-Review Srl sono IMMRS (imprese di media monitoring e rassegna stampa) che svolgono servizi di rassegna stampa con licenze autorizzate dagli Editori per riprodurre anche i contenuti protetti dalle norme sul Diritto d’Autore (Dlgs 177/2021) secondo l’uso
previsto dalle norme vigenti. Tutti i contenuti e le notizie riprodotte nei service di media monitoring sono ad uso esclusivo dei fruitori autorizzati del servizio. Ogni altro utilizzo e diffusione di tali contenuti in contrasto con norme vigenti sul Diritto d’Autore, è vietato.

12/06/2025
 ID_211 vivereancona.it

 
Argomento: DICONO DI NOI WEB

 
EAV: € 365
Utenti unici: 67.000

Link originale: https://www.vivereancona.it/2025/06/13/aoum-intervento-straordinario-su-una-bambina-di-4-a#...

17



eXtrapola Srl e P-Review Srl sono IMMRS (imprese di media monitoring e rassegna stampa) che svolgono servizi di rassegna stampa con licenze autorizzate dagli Editori per riprodurre anche i contenuti protetti dalle norme sul Diritto d’Autore (Dlgs 177/2021) secondo l’uso
previsto dalle norme vigenti. Tutti i contenuti e le notizie riprodotte nei service di media monitoring sono ad uso esclusivo dei fruitori autorizzati del servizio. Ogni altro utilizzo e diffusione di tali contenuti in contrasto con norme vigenti sul Diritto d’Autore, è vietato.

12/06/2025
 ID_211 vivereancona.it

 
Argomento: DICONO DI NOI WEB

 
EAV: € 365
Utenti unici: 67.000

Link originale: https://www.vivereancona.it/2025/06/13/aoum-intervento-straordinario-su-una-bambina-di-4-a#...

AOUM: intervento straordinario su una bambina di 4 anni
affetta da una doppia malformazione midollare

Da  una  malformazione  del  midollo  spinale  a
una grave scoliosi.
Intervento  multidisciplinare  straordinario  su
una bambina di  4  anni,  affetta  da una doppia
malformazione  midollare,  eseguito  nel
presidio  materno-infantile  Salesi:  rimosso  uno
sperone  osseo  che  divideva  in  due  il  midollo
spinale  che  poi  è  stato  disancorato
(Detethering)  attraverso  una  sezione
filamentosa  che  fungeva  da  fermo  per  lo
sviluppo regolare della piccola.
L'Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche sempre più  all’avanguardia  nelle  cure
di  patologie  ad  alto  rischio,  in  questo  caso  a
livello  pediatrico:  “Interventi  del  genere  sono
“scomodi”  per  la  pericolosità  e  l'altissimo
rischio clinico, tra cui  quello della paraplegia”
confermano  la  dottoressa  Monia  Martiniani
della  Clinica  di  Ortopedia  dell'Adulto  e
Pediatrica  -  diretta  dal  Prof.  Antonio  Pompilio
Gigante  -  e  il  dottor  Roberto  Trignani,  della
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  di  AOUM  .  “L'alternativa  era
lasciare  le  cose  come  stavano,  andando
incontro  a  un  peggioramento  senza  ritorno
delle  condizioni  della  bambina.  Di  fatto siamo
andati  a  mettere  le  mani  su  due  punti  in
conflitto  tra  loro,  da  una  parte  il  duro  della
formazione  ossea,  dall'altra  l'area  invece
molle del midollo”.
Alla fine si  è deciso di  intervenire e adesso, a
due mesi dall'intervento, la piccola è tornata a

casa,  sta  bene  e  viene  monitorata  dal  team
multidisciplinare  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria delle Marche.
Naira  (il  nome  è  di  pura  fantasia),  aveva
sviluppato  una  malformazione  congenita  agli
arti  inferiori  che  non  le  consentiva  di
camminare  bene  e  di  trattenere  i  bisogni
fisiologici,  al  punto  che  a  4  anni  era  ancora
costretta  a  indossare  il  pannolino.  Spesso
perdeva  l'equilibrio,  inciampava  e  cadeva  a
terra  proprio  per  quel  difetto  sulla  parte
destra  del  suo  corpicino.  La  crescita  aveva
evidenziato  un  costante  peggioramento  della
sua patologia e la situazione sarebbe soltanto
peggiorata  se  non  si  fosse  intervenuto
chirurgicamente  con  un  doppio,  delicatissimo
intervento.
I  genitori  di  Naira si  sono trovati  davanti a un
bivio:  lasciare  le  cose  come  stavano,
assecondando  un  lento,  ma  continuo
peggioramento  del  quadro  clinico  della  loro
bambina,  o  assumersi  il  rischio  di
quell'operazione  che  poteva  avere
conseguenze ed esiti  anche negativi.  Alla fine
hanno  scelto  la  seconda  opzione.  Ciò  è  stato
possibile  grazie  a  un  team  multidisciplinare
all'interno  dell'Azienda  Ospedaliero
Universitaria  delle  Marche  che  ha  unito  le
altissime  competenze  di  una  serie  di  unità
operative,  da  una  parte  la  Clinica  Ortopedica
dell'Adulto  e  Pediatrica,  con  i  chirurghi  Monia
Martiniani  e  Leonard  Meco,  dall'altra  la
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
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Pediatrico  con  Roberto  Trignani  e  Michele
Luzi.
Fondamentale  il  contributo  fornito  da  altre
figure  professionali  insostituibili,  dal
neuroradiologo  agli  anestesisti,  passando  per
il  neuropsicologo,  l'equipe  infermieristica
specializzata e il blocco operatorio del Salesi.
Soltanto il nome della patologia che affliggeva
Naira  induce  allo  spavento:  diastematomielia.
Si  tratta  di  una  patologia  rara,  la
malformazione  ossea  congenita  che  aumenta
in  relazione  alla  crescita  del  paziente.  In
ambito  pediatrico  è  possibile  intervenire,
come  ha  dimostrato  l'eccezionale  intervento
effettuato  dai  sanitari  dell'AOU  delle  Marche,
mentre  da  adulti  risulta  pressoché
impossibile: “Tutto partiva da una scoliosi, ma
poi gli esami clinici effettuati sulla bambina -_
spiega  la  dottoressa  Martiniani  -  avevano
dimostrato come il midollo fosse letteralmente
diviso  in  due  e  a  legare  le  due  sezioni  c'era
una  formazione  ossea.  Era  necessario
rimuovere  quello  sperone,  operazione  molto
complessa,  e  poi  disancorare  il  midollo  che
tirava  verso  il  basso.  Intervenendo  il  rischio
neurologico  era  altissimo,  ma  andava  fatto.
Adesso  monitoreremo  periodicamente  le
condizioni  della  bambina  fino  a  quando  sarà
possibile  intervenire  per  la  scoliosi,  speriamo
il  più  in  là  possibile.  L'attività  chirurgica
vertebrale  a  carattere  pediatrico  rappresenta
uno  dei  fiori  all'occhiello  della  nostra  sanità,
un  unicum  a  livello  interregionale,  a  partire
dal bacino delle regioni limitrofe”.

L'intervento è durato circa 6 ore e le mani dei
neurochirurghi  Trignani  e  Luzi  hanno  fatto  la
loro  parte:  “Con  quella  malformazione
midollare  la  natura  aveva  diviso  ciò  che
doveva  essere  unito”  _-  è  il  commento  del
dottor  Trignani  .  Quello  sperone  osseo
fungeva da fermo nei confronti di una crescita
regolare  della  bambina,  andava  eliminato  e
soprattutto  disancorato.  Era  come  una  corda
che tirava verso il basso creando una tensione
del  midollo  spinale.  Una  malformazione
congenita  che  la  piccola  aveva  sviluppato
dentro di  sé e la  scoliosi  è  stata proprio figlia
di  quella  anomalia.  Abbiamo  prima  sezionato
quel  filo  che  allungava  la  parte  midollare,
aumentando  il  rischio.  È  stato  fondamentale
mettere insieme le tante competenze cliniche.
Un esempio di collaborazione multidisciplinare
che  pone  il  paziente  al  centro.  Grazie  all'alta
tecnologia a disposizione nella nostra azienda
è possibile effettuare interventi complessi con
esiti positivi”.
Naira,  come  accennato  all'inizio,  a  sessanta
giorni dal delicatissimo intervento ha ripreso a
camminare in maniera regolare, non perde più
l'equilibrio  come  una  volta  e  riesce  a
controllare  le  sue  funzioni  sue  funzioni
fisiologiche.
Da  Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche
Questo  è  un  comunicato  stampa  pubblicato  il
12-06-2025  alle  12:24  sul  giornale  del  13
giugno 2025 - 16 letture
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Ancona, intervento straordinario al midollo spinale su una
bimba di 4 anni: "Ora sta bene, cammina e non cade più"

Un caso clinico di eccezionale complessità si è
trasformato  in  una  storia  a  lieto  fine  grazie
all’intervento  straordinario  eseguito
all'Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche.  Protagonista  una  bambina  di  appena
quattro  anni,  affetta  da  una  rara  e  grave
malformazione  del  midollo  spinale  che
metteva  a  rischio  la  sua  capacità  di
camminare  e  le  funzioni  fisiologiche  di  base.
Dopo  un  delicatissimo  intervento  durato  sei
ore, Naira (nome di fantasia) è tornata a casa,
sta bene, cammina con regolarità e non ha più
bisogno del pannolino. Il  caso, trattato presso
il  presidio  materno-infantile  Salesi,  ha
richiesto  l’intervento  di  un  team
multidisciplinare  composto  da  ortopedici,
neurochirurghi,  anestesisti,  neuroradiologi  e
personale  specializzato.  Un  lavoro  sinergico
che  ha  permesso  di  affrontare  una  doppia
malformazione  midollare  con  altissimo  rischio
neurologico,  tra  cui  la  possibilità  di  una
paralisi  permanente.  DIAGNOSI  -  La  bambina
era  affetta  da  diastematomielia,  una  rara
malformazione  congenita  in  cui  il  midollo
spinale  si  presenta  diviso  in  due  da  una
formazione ossea anomala.  In  questo caso,  lo
sperone  osseo  divideva  letteralmente  il
midollo  spinale  e  lo  ancorava  verso  il  basso
attraverso  una  sezione  filamentosa,
impedendone  il  normale  sviluppo  e  causando
una progressiva scoliosi. "Siamo intervenuti in
una zona di conflitto tra la durezza dell’osso e

la  fragilità  del  tessuto  midollare",  spiegano la
dottoressa  Monia  Martiniani  della  Clinica  di
Ortopedia dell’Adulto e Pediatrica - diretta dal
Prof.  Antonio  Pompilio  Gigante  -  e  il  dottor
Roberto  Trignani,  della  Divisione  di
Neurochirurgia  con  interesse  pediatrico.
"L’alternativa  era  non fare  nulla  e  assistere  a
un  peggioramento  irreversibile  delle
condizioni  della  piccola".  IL  TEAM  -  In  sala
operatoria  si  sono  alternate  mani  esperte:  i
chirurghi  Martiniani  e  Leonard  Meco  per  la
parte  ortopedica,  Trignani  e  Michele  Luzi  per
la  neurochirurgia.  "La  natura  aveva  diviso  ciò
che doveva essere unito - racconta Trignani -.
Abbiamo  sezionato  il  filo  che  tirava  il  midollo
verso il basso e rimosso lo sperone osseo. Era
come liberare una corda in tensione: un gesto
che  comportava  un  rischio  neurologico
altissimo,  ma  inevitabile".  Fondamentale
anche  il  supporto  del  blocco  operatorio  del
Salesi,  del  team  anestesiologico,  del
neuropsicologo e degli infermieri specializzati.
L’intervento è stato possibile anche grazie alle
tecnologie  d’avanguardia  presenti  nell’AOU
delle  Marche,  una  delle  poche  strutture  in
grado di eseguire operazioni così complesse in
ambito  pediatrico.  IL  FUTURO  -  Fino  a  pochi
mesi  fa,  Naira  inciampava  spesso,  cadeva,
non  camminava  con  stabilità  e  non  era  in
grado  di  controllare  i  bisogni  fisiologici.  A
causa  della  malformazione  era  costretta  a
portare ancora il pannolino a 4 anni. I genitori
si  sono  trovati  davanti  a  una  scelta  difficile:
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affrontare un’operazione ad altissimo rischio o
lasciare  che  la  patologia  progredisse  senza
rimedio. Hanno scelto il coraggio, sostenuti da
un’equipe  medica  che  ha  messo  al  centro  la
piccola  paziente.  Oggi,  a  due  mesi
dall’intervento,  la  bambina  ha  ricominciato  a
camminare  normalmente,  non  perde  più
l’equilibrio  e  riesce  a  trattenere  i  bisogni.
Resta  sotto  monitoraggio  continuo,  ma  i
risultati  clinici  sono  straordinari.  "Ora  si  può
guardare  al  futuro  –  afferma  Martiniani  –.
Continueremo  a  seguirla  fino  a  quando  sarà
possibile intervenire anche sulla scoliosi. Ogni
giorno  guadagnato  è  un  passo  verso  una
crescita  migliore".  ECCELLENZA  SANITARIA  -

L’intervento  su  Naira  rappresenta  un  modello
di eccellenza non solo per la Regione Marche,
ma  per  l’intero  Centro  Italia.  L’AOU  delle
Marche conferma così la propria vocazione nel
trattamento  delle  patologie  ad  alto  rischio  in
ambito  pediatrico.  "Questo  tipo  di  chirurgia
vertebrale  infantile  –  sottolinea  Martiniani  –  è
uno  dei  fiori  all’occhiello  della  nostra  sanità:
un  unicum  interregionale  capace  di  offrire
cure  altamente  specialistiche  con  esiti
positivi".  Un  esempio  concreto  di  come  la
collaborazione  tra  discipline,  l’uso  delle
migliori  tecnologie  disponibili  e  la  centralità
del  paziente  possano  trasformare  un
intervento ad altissimo rischio in una speranza
concreta di guarigione.
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Malformazione al midollo con operazione rischiosa: bimba
cammina e sta bene

Intervento  complesso  al  Salesi  di  Ancona  per
bloccare una diastematomielia A causa di una
doppia rara malformazione del midollo spinale
(diastematomielia),  una  bimba  di  4  anni
soffriva di una grave scoliosi e aveva problemi
agli  arti  inferiori  che  non  le  consentivano  di
camminare  bene  e  di  gestire  le  funzioni
fisiologiche. Grazie ad un intervento chirurgico
multidisciplinare  eseguito  nel  presidio
materno-infantile  Salesi  di  Ancona,
dell’Azienda  ospedaliero  universitaria  delle
Marche  (Aoum),  ora  la  bambina,  60  giorni
dopo  l’operazione,  ha  ripreso  a  camminare  in
maniera  regolare,  non  perde  più  l’equilibrio  e
riesce  a  controllare  le  funzioni  fisiologiche.
L’intervento  è  consistito  nella  rimozione  uno
sperone  osseo  che  divideva  in  due  il  midollo
spinale  che  poi  è  stato  disancorato
(Detethering)  attraverso  una  sezione
filamentosa  che  fungeva  da  fermo  per  lo
sviluppo  regolare  della  piccola.  Dunque
l’azienda  ospedaliero  Universitaria  delle
Marche  si  conferma  sempre  più
all’avanguardia nelle cure di patologie ad alto
rischio, in questo caso pediatriche. “Interventi
del  genere sono scomodi  per  la  pericolosità e
l’altissimo  rischio  clinico,  tra  cui  quello  della
paraplegia”,  confermano  la  dottoressa  Monia
Martiniani  della  Clinica  di  Ortopedia
dell’Adulto e Pediatrica – diretta dal professor
Antonio Pompilio Gigante – e il  dottor Roberto

Trignani, della Divisione di Neurochirurgia con
interesse  Pediatrico  di  Aoum  :  “l‘alternativa
era  lasciare  le  cose  come  stavano,  andando
incontro  a  un  peggioramento  senza  ritorno
delle  condizioni  della  bambina.  Siamo
intervenuti  su  due  punti  in  conflitto  tra  loro,
da  una  parte  il  duro  della  formazione  ossea,
dall’altra l’area molle del midollo”. Alla fine si
è  deciso  di  intervenire  e  adesso:  la  piccola  è
tornata  a  casa,  sta  bene  e  viene  monitorata
dal  team  multidisciplinare.  Naira  (il  nome
indicato  dai  medici  è  di  pura  fantasia),  aveva
sviluppato  una  malformazione  congenita  agli
arti  inferiori  e  con  la  crescita  era  in  costante
peggioramento.  I  genitori  si  sono  trovati
davanti  a  un  bivio:  lasciare  le  cose  come
stavano, assecondando un lento, ma continuo
peggioramento  del  quadro  clinico  della  loro
bambina,  o  assumersi  il  rischio  di
quell’operazione  che  poteva  avere
conseguenze ed esiti  anche negativi.  Alla fine
hanno  scelto  la  seconda  opzione.  Ciò  è  stato
possibile  grazie  a  un  team  multidisciplinare
nell’Aoum  che  ha  unito  altissime  competenze
di  diverse  unità  operative:  la  Clinica
Ortopedica  dell’Adulto  e  Pediatrica,  con  i
chirurghi  Monia  Martiniani  e  Leonard  Meco,  e
la  Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  con  Roberto  Trignani  e  Michele
Luzi.  L'articolo  Malformazione  al  midollo  con
operazione  rischiosa:  bimba  cammina  e  sta
bene proviene da Youtvrs.
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Ancona: AOUM: intervento straordinario su una bambina di
4 anni affetta da una doppia malformazione midollare

Da  una  malformazione  del  midollo  spinale  a
una grave scoliosi.
Intervento  multidisciplinare  straordinario  su
una bambina di  4  anni,  affetta  da una doppia
malformazione  midollare,  eseguito  nel
presidio  materno-infantile  Salesi:  rimosso  uno
sperone  osseo  che  divideva  in  due  il  midollo
spinale  che  poi  è  stato  disancorato
(Detethering)  attraverso  una  sezione
filamentosa  che  fungeva  da  fermo  per  lo
sviluppo regolare della piccola.
L'Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche sempre più  all’avanguardia  nelle  cure
di  patologie  ad  alto  rischio,  in  questo  caso  a
livello  pediatrico:  “Interventi  del  genere  sono
“scomodi”  per  la  pericolosità  e  l'altissimo
rischio clinico, tra cui  quello della paraplegia”
confermano  la  dottoressa  Monia  Martiniani
della  Clinica  di  Ortopedia  dell'Adulto  e
Pediatrica  -  diretta  dal  Prof.  Antonio  Pompilio
Gigante  -  e  il  dottor  Roberto  Trignani,  della
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  di  AOUM  .  “L'alternativa  era
lasciare  le  cose  come  stavano,  andando
incontro  a  un  peggioramento  senza  ritorno
delle  condizioni  della  bambina.  Di  fatto siamo
andati  a  mettere  le  mani  su  due  punti  in
conflitto  tra  loro,  da  una  parte  il  duro  della
formazione  ossea,  dall'altra  l'area  invece
molle del midollo”.
Alla fine si  è deciso di  intervenire e adesso, a
due mesi dall'intervento, la piccola è tornata a

casa,  sta  bene  e  viene  monitorata  dal  team
multidisciplinare  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria delle Marche.
Naira  (il  nome  è  di  pura  fantasia),  aveva
sviluppato  una  malformazione  congenita  agli
arti  inferiori  che  non  le  consentiva  di
camminare  bene  e  di  trattenere  i  bisogni
fisiologici,  al  punto  che  a  4  anni  era  ancora
costretta  a  indossare  il  pannolino.  Spesso
perdeva  l'equilibrio,  inciampava  e  cadeva  a
terra  proprio  per  quel  difetto  sulla  parte
destra  del  suo  corpicino.  La  crescita  aveva
evidenziato  un  costante  peggioramento  della
sua patologia e la situazione sarebbe soltanto
peggiorata  se  non  si  fosse  intervenuto
chirurgicamente  con  un  doppio,  delicatissimo
intervento.
I  genitori  di  Naira si  sono trovati  davanti a un
bivio:  lasciare  le  cose  come  stavano,
assecondando  un  lento,  ma  continuo
peggioramento  del  quadro  clinico  della  loro
bambina,  o  assumersi  il  rischio  di
quell'operazione  che  poteva  avere
conseguenze ed esiti  anche negativi.  Alla fine
hanno  scelto  la  seconda  opzione.  Ciò  è  stato
possibile  grazie  a  un  team  multidisciplinare
all'interno  dell'Azienda  Ospedaliero
Universitaria  delle  Marche  che  ha  unito  le
altissime  competenze  di  una  serie  di  unità
operative,  da  una  parte  la  Clinica  Ortopedica
dell'Adulto  e  Pediatrica,  con  i  chirurghi  Monia
Martiniani  e  Leonard  Meco,  dall'altra  la
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
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Pediatrico  con  Roberto  Trignani  e  Michele
Luzi.
Fondamentale  il  contributo  fornito  da  altre
figure  professionali  insostituibili,  dal
neuroradiologo  agli  anestesisti,  passando  per
il  neuropsicologo,  l'equipe  infermieristica
specializzata e il blocco operatorio del Salesi.
Soltanto il nome della patologia che affliggeva
Naira  induce  allo  spavento:  diastematomielia.
Si  tratta  di  una  patologia  rara,  la
malformazione  ossea  congenita  che  aumenta
in  relazione  alla  crescita  del  paziente.  In
ambito  pediatrico  è  possibile  intervenire,
come  ha  dimostrato  l'eccezionale  intervento
effettuato  dai  sanitari  dell'AOU  delle  Marche,
mentre  da  adulti  risulta  pressoché
impossibile: “Tutto partiva da una scoliosi, ma
poi gli esami clinici effettuati sulla bambina -_
spiega  la  dottoressa  Martiniani  -  avevano
dimostrato come il midollo fosse letteralmente
diviso  in  due  e  a  legare  le  due  sezioni  c'era
una  formazione  ossea.  Era  necessario
rimuovere  quello  sperone,  operazione  molto
complessa,  e  poi  disancorare  il  midollo  che
tirava  verso  il  basso.  Intervenendo  il  rischio
neurologico  era  altissimo,  ma  andava  fatto.
Adesso  monitoreremo  periodicamente  le
condizioni  della  bambina  fino  a  quando  sarà
possibile  intervenire  per  la  scoliosi,  speriamo
il  più  in  là  possibile.  L'attività  chirurgica
vertebrale  a  carattere  pediatrico  rappresenta
uno  dei  fiori  all'occhiello  della  nostra  sanità,
un  unicum  a  livello  interregionale,  a  partire
dal bacino delle regioni limitrofe”.

L'intervento è durato circa 6 ore e le mani dei
neurochirurghi  Trignani  e  Luzi  hanno  fatto  la
loro  parte:  “Con  quella  malformazione
midollare  la  natura  aveva  diviso  ciò  che
doveva  essere  unito”  _-  è  il  commento  del
dottor  Trignani  .  Quello  sperone  osseo
fungeva da fermo nei confronti di una crescita
regolare  della  bambina,  andava  eliminato  e
soprattutto  disancorato.  Era  come  una  corda
che tirava verso il basso creando una tensione
del  midollo  spinale.  Una  malformazione
congenita  che  la  piccola  aveva  sviluppato
dentro di  sé e la  scoliosi  è  stata proprio figlia
di  quella  anomalia.  Abbiamo  prima  sezionato
quel  filo  che  allungava  la  parte  midollare,
aumentando  il  rischio.  È  stato  fondamentale
mettere insieme le tante competenze cliniche.
Un esempio di collaborazione multidisciplinare
che  pone  il  paziente  al  centro.  Grazie  all'alta
tecnologia a disposizione nella nostra azienda
è possibile effettuare interventi complessi con
esiti positivi”.
Naira,  come  accennato  all'inizio,  a  sessanta
giorni dal delicatissimo intervento ha ripreso a
camminare in maniera regolare, non perde più
l'equilibrio  come  una  volta  e  riesce  a
controllare  le  sue  funzioni  sue  funzioni
fisiologiche.
Da  Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche
Questo  è  un  comunicato  stampa  pubblicato  il
12-06-2025  alle  12:50  sul  giornale  del  13
giugno 2025 - 0 letture
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Ancona - Bimba di 4 anni torna a camminare dopo delicato
intervento al midollo

ANCONA  –  Una  storia  a  lieto  fine  quella  della
piccola  "Naira",  nome  di  fantasia  scelto  dai
medici  per  tutelare  la  privacy  della  paziente.
La bambina, 4 anni, affetta da una rara doppia
malformazione  del  midollo  spinale  chiamata
diastematomielia,  è  tornata  a  camminare
regolarmente  grazie  a  un  complesso
intervento  chirurgico  multidisciplinare
eseguito presso l’Ospedale Salesi di Ancona.

La patologia, che comprometteva la stabilità e
la  funzionalità  degli  arti  inferiori,  le  aveva
provocato  una  grave  scoliosi  e  continui
problemi  nell’equilibrio  e  nella  gestione  delle
funzioni  fisiologiche.  Un  quadro  in  continuo
peggioramento  che,  senza  un  intervento,
avrebbe potuto condurre a danni irreversibili.

L’operazione  ha  permesso  di  rimuovere  uno
sperone  osseo  che  divideva  in  due  il  midollo
spinale,  liberando le strutture nervose da una
trazione  anomala.  Il  cosiddetto  intervento  di
detethering  ha  previsto  la  sezione  di  un
filamento che ancorava il midollo, ostacolando
il normale sviluppo.

«Si  trattava  di  un  intervento  ad  altissimo
rischio  –  spiegano  i  medici  –  che  avrebbe
potuto anche causare una paraplegia. Ma non
intervenire  avrebbe  significato  condannare  la
piccola  a  un  futuro  di  disabilità  crescente».  Il

delicato bilanciamento tra le strutture ossee e
i  tessuti  molli  del  midollo  ha  richiesto  un
lavoro di squadra altamente specializzato.

Fondamentale  è  stato  il  contributo  del  team
multidisciplinare  dell’Azienda  Ospedaliero-
Universitaria  delle  Marche,  con  la  Clinica
Ortopedica  dell’Adulto  e  Pediatrica,
rappresentata  dalla  dottoressa  Monia
Martiniani  e  dal  dottor  Leonard  Meco,  in
sinergia  con  la  Divisione  di  Neurochirurgia
pediatrica,  con  i  dottori  Roberto  Trignani  e
Michele Luzi.

A  60  giorni  dall’intervento,  Naira  ha  ripreso  a
camminare  senza  perdere  l’equilibrio,
controlla  le  funzioni  fisiologiche  e  ha  potuto
fare  ritorno  a  casa.  I  genitori,  inizialmente
titubanti  di  fronte  alla  complessità
dell’intervento,  hanno  scelto  di  affrontare  il
rischio, affidandosi al team medico. Una scelta
che si è rivelata decisiva.

Il caso conferma ancora una volta l’eccellenza
del  Salesi  di  Ancona  nel  trattare  patologie
pediatriche complesse, grazie alla sinergia tra
specializzazioni  diverse  e  all’altissimo  livello
delle  competenze  cliniche.  La  piccola  sarà
seguita  costantemente  con  controlli  periodici,
ma il  peggio  è  alle  spalle.  E  oggi,  finalmente,
può tornare a correre.
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Ancona - Malformazione al midollo: bimba operata al Salesi
torna a camminare

Delicato  intervento  eseguito  con  successo  al
Salesi  di  Ancona su una bambina di  4  anni.  A
causa  di  una  doppia  rara  malformazione  del
midollo  spinale  (diastematomielia),  la  piccola
soffriva di una grave scoliosi e aveva problemi
agli  arti  inferiori  che  non  le  consentivano  di
camminare  bene  e  di  gestire  le  funzioni
fisiologiche. Grazie ad un intervento chirurgico
multidisciplinare  eseguito  nel  presidio
materno-infantile  Salesi  di  Ancona,
dell’Azienda  ospedaliero  universitaria  delle
Marche  (Aoum),  ora  la  bambina,  60  giorni
dopo  l’operazione,  ha  ripreso  a  camminare  in
maniera  regolare,  non  perde  più  l’equilibrio  e
riesce  a  controllare  le  funzioni  fisiologiche.
L’intervento  è  consistito  nella  rimozione  uno
sperone  osseo  che  divideva  in  due  il  midollo
spinale  che  poi  è  stato  disancorato
(Detethering)  attraverso  una  sezione
filamentosa  che  fungeva  da  fermo  per  lo
sviluppo  regolare  della  piccola.  Dunque
l’azienda  ospedaliero  Universitaria  delle
Marche  si  conferma  sempre  più
all’avanguardia nelle cure di patologie ad alto
rischio, in questo caso pediatriche.
"Interventi  del  genere  sono  scomodi  per  la
pericolosità e l’altissimo rischio clinico, tra cui
quello  della  paraplegia",  confermano  la
dottoressa  Monia  Martiniani  della  Clinica  di
Ortopedia dell’Adulto e Pediatrica - diretta dal
professor  Antonio  Pompilio  Gigante  -  e  il

dottor  Roberto  Trignani,  della  Divisione  di
Neurochirurgia  con  interesse  Pediatrico  di
Aoum : "l’alternativa era lasciare le cose come
stavano,  andando  incontro  a  un
peggioramento  senza  ritorno  delle  condizioni
della bambina. Siamo intervenuti su due punti
in conflitto tra loro,  da una parte il  duro della
formazione  ossea,  dall’altra  l’area  molle  del
midollo".
Alla fine si è deciso di intervenire e adesso: la
piccola  è  tornata  a  casa,  sta  bene  e  viene
monitorata  dal  team  multidisciplinare.  Naira
(il  nome  indicato  dai  medici  è  di  pura
fantasia),  aveva  sviluppato  una
malformazione  congenita  agli  arti  inferiori  e
con la crescita era in costante peggioramento.
I  genitori  si  sono  trovati  davanti  a  un  bivio:
lasciare  le  cose  come  stavano,  assecondando
un  lento,  ma  continuo  peggioramento  del
quadro clinico della loro bambina, o assumersi
il rischio di quell’operazione che poteva avere
conseguenze ed esiti  anche negativi.  Alla fine
hanno  scelto  la  seconda  opzione.  Ciò  è  stato
possibile  grazie  a  un  team  multidisciplinare
nell’Aoum  che  ha  unito  altissime  competenze
di  diverse  unità  operative:  la  Clinica
Ortopedica  dell’Adulto  e  Pediatrica,  con  i
chirurghi  Monia  Martiniani  e  Leonard  Meco,  e
la  Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  con  Roberto  Trignani  e  Michele
Luzi. 
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Malformazione al midollo spinale, intervento straordinario
su una bambina di 4 anni

Al lavoro un team multidisciplinare formato da
ortopedici  e  neurochirurghi.  La  piccola
paziente  rischiava  una  plegia,  ora  è  stata
dimessa, sta bene ed è monitorata ANCONA –
Da  una  malformazione  del  midollo  spinale  a
una  grave  scoliosi.  Intervento
multidisciplinare straordinario su una bambina
di  4  anni,  affetta  da  una  doppia
malformazione  midollare,  eseguito  nel
presidio  materno-infantile  Salesi:  rimosso  uno
sperone  osseo  che  divideva  in  due  il  midollo
spinale  che  poi  è  stato  disancorato
(Detethering)  attraverso  una  sezione
filamentosa  che  fungeva  da  fermo  per  lo
sviluppo  regolare  della  piccola.  L’Azienda
Ospedaliero  Universitaria  delle  Marche
sempre  più  all’avanguardia  nelle  cure  di
patologie  ad  alto  rischio,  in  questo  caso  a
livello  pediatrico:  “Interventi  del  genere  sono
“scomodi”  per  la  pericolosità  e  l’altissimo
rischio clinico, tra cui  quello della paraplegia”
confermano  la  dottoressa  Monia  Martiniani
della   Clinica  di  Ortopedia  dell’Adulto  e
Pediatrica  –  diretta  dal  Prof.  Antonio  Pompilio
Gigante  –   e  il  dottor   Roberto  Trignani,  della
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  di  AOUM  .  “L’alternativa  era
lasciare  le  cose  come  stavano,  andando
incontro  a  un  peggioramento  senza  ritorno
delle  condizioni  della  bambina.  Di  fatto siamo
andati  a  mettere  le  mani  su  due  punti  in
conflitto  tra  loro,  da  una  parte  il  duro  della

formazione  ossea,  dall’altra  l’area  invece
molle  del  midollo”.  Alla  fine  si  è  deciso  di
intervenire  e  adesso,  a  due  mesi
dall’intervento, la piccola è tornata a casa, sta
bene  e  viene  monitorata  dal  team
multidisciplinare  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria delle Marche. Naira (il nome è di
pura  fantasia),  aveva  sviluppato  una
malformazione congenita agli arti inferiori che
non  le  consentiva  di  camminare  bene  e  di
trattenere i bisogni fisiologici, al punto che a 4
anni  era  ancora  costretta  a  indossare  il
pannolino.  Spesso  perdeva  l’equilibrio,
inciampava e  cadeva  a  terra  proprio  per  quel
difetto sulla parte destra del suo corpicino. La
crescita  aveva  evidenziato  un  costante
peggioramento  della  sua  patologia  e  la
situazione sarebbe soltanto peggiorata se non
si  fosse  intervenuto  chirurgicamente  con  un
doppio,  delicatissimo  intervento.  /*  I  genitori
di  Naira  si  sono  trovati  davanti  a  un  bivio:
lasciare  le  cose  come  stavano,  assecondando
un  lento,  ma  continuo  peggioramento  del
quadro clinico della loro bambina, o assumersi
il rischio di quell’operazione che poteva avere
conseguenze ed esiti  anche negativi.  Alla fine
hanno  scelto  la  seconda  opzione.  Ciò  è  stato
possibile  grazie  a  un  team  multidisciplinare
all’interno  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria  delle  Marche  che  ha  unito  le
altissime  competenze  di  una  serie  di  unità
operative,  da  una  parte  la  Clinica  Ortopedica
dell’Adulto  e  Pediatrica,  con  i  chirurghi  Monia
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Martiniani  e  Leonard  Meco,  dall’altra  la
Divisione  di  Neurochirurgia  con  interesse
Pediatrico  con  Roberto  Trignani  e  Michele
Luzi.  Fondamentale  il  contributo  fornito  da
altre  figure  professionali  insostituibili,  dal
neuroradiologo  agli  anestesisti,  passando  per
il  neuropsicologo,  l’equipe  infermieristica
specializzata  e  il  blocco  operatorio  del  Salesi.
Soltanto il nome della patologia che affliggeva
Naira  induce  allo  spavento:  diastematomielia.
Si  tratta  di  una  patologia  rara,  la
malformazione  ossea  congenita  che  aumenta
in  relazione  alla  crescita  del  paziente.  In
ambito  pediatrico  è  possibile  intervenire,
come  ha  dimostrato  l’eccezionale  intervento
effettuato  dai  sanitari  dell’AOU  delle  Marche,
mentre  da  adulti  risulta  pressoché
impossibile: “Tutto partiva da una scoliosi, ma
poi gli esami clinici effettuati sulla bambina -_
spiega  la  dottoressa  Martiniani  –  avevano
dimostrato come il midollo fosse letteralmente
diviso  in  due  e  a  legare  le  due  sezioni  c’era
una  formazione  ossea.  Era  necessario
rimuovere  quello  sperone,  operazione  molto
complessa,  e  poi  disancorare  il  midollo  che
tirava  verso  il  basso.  Intervenendo  il  rischio
neurologico  era  altissimo,  ma  andava  fatto.
Adesso  monitoreremo  periodicamente  le
condizioni  della  bambina  fino  a  quando  sarà
possibile  intervenire  per  la  scoliosi,  speriamo
il  più  in  là  possibile.  L’attività  chirurgica
vertebrale  a  carattere  pediatrico  rappresenta
uno  dei  fiori  all’occhiello  della  nostra  sanità,

un  unicum  a  livello  interregionale,  a  partire
dal bacino delle regioni limitrofe”. L’intervento
è  durato  circa  6  ore  e  le  mani  dei
neurochirurghi  Trignani  e  Luzi  hanno  fatto  la
loro  parte:  “Con  quella  malformazione
midollare  la  natura  aveva  diviso  ciò  che
doveva  essere  unito”  _-  è  il  commento  del
dottor  Trignani  .  Quello  sperone  osseo
fungeva da fermo nei confronti di una crescita
regolare  della  bambina,  andava  eliminato  e
soprattutto  disancorato.  Era  come  una  corda
che tirava verso il basso creando una tensione
del  midollo  spinale.  Una  malformazione
congenita  che  la  piccola  aveva  sviluppato
dentro di  sé e la  scoliosi  è  stata proprio figlia
di  quella  anomalia.  Abbiamo  prima  sezionato
quel  filo  che  allungava  la  parte  midollare,
aumentando  il  rischio.  È  stato  fondamentale
mettere insieme le tante competenze cliniche.
Un esempio di collaborazione multidisciplinare
che  pone  il  paziente  al  centro.  Grazie  all’alta
tecnologia a disposizione nella nostra azienda
è possibile effettuare interventi complessi con
esiti  positivi”.  Naira,  come  accennato
all’inizio,  a  sessanta  giorni  dal  delicatissimo
intervento ha ripreso a camminare in maniera
regolare,  non  perde  più  l’equilibrio  come  una
volta e riesce a controllare le sue funzioni sue
funzioni  fisiologiche.  The  post  Malformazione
al  midollo  spinale,  intervento  straordinario  su
una  bambina  di  4  anni  first  appeared  on
Laltrogiornale.
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